
SECONDO I FAU I ORI DEL NO
NELL'ARIA SAREBBERO
IMMESSE SCORIE PERICOLOSE

NON CI SAREBBE NESSUNA
EMERGENZA IN TOSCANA
IN MATERIA DI SPAZZATURA

ovalorizzatore nel mirino
1upunu tutte le ragioni del no

Inquinamento e pericolo salute secondo «per ltr ittà»

In dieci punti tutto ciò che non
convince in materia di

te ovalorizzatore su quanto
affermano le pubbliche

amministrazioni in merito alla
costruzione del nuovo impianto
di Case Passerini a Firenze. Le

ragioni del no secondo Gian
Luca Garetti di Medicina

Democratica, scritto
«perUnaltracittà»

1) «L'inceneritore è un'opera uti-
le, non farà male ai cittadini, ma sa-
rà utile all'ambiente» parole del
sindaco di Firenze e presidente
della Città metropolitana, Dario
Nardella, tipica azione di greenwa-
shing, cioè spacciare per sostenibi-
le/utile l'incenerimento quando
non è affatto sostenibile per la salu-
te, per l'ambiente, per l'economia
ed è invece utile solo a Qtermo spa
(Quadrifoglio più Hera) la società
che lo gestirà. In Toscana, non c'è
nessuna emergenza rifiuti, li stia-
mo addirittura importando dalla
Regione Calabria e dalla Regione
Liguria.
2) Il primo ministro Renzi lancia
un Piano che prevede 12 nuovi in-
ceneritori in Italia (2 in Toscana
da 150.000 t/anno), con uno sche-
ma di decreto ai sensi dell'articolo
35 dello "Sblocca italia", da far ap-
provare a settembre dalla Confe-
renza Stato-Regioni. Ignorando i
trend in atto (riduzione consumi,
riduzione imballaggi, aumento rac-
colta differenziata, ecc) che fanno
diventare "rifiuti zero in discari-
ca" non più uno slogan utopistico
ma piuttosto una frontiera raggiun-
gibile.
3) Con le raccolte differenziate che
superano l'80% non rimane che il
Rifiuto urbano residuo, ovvero
quanto resta a valle del processo di
differenziazione. Ma non esiste
nessun obbligo di incenerimento,

nessuna direttiva Ue che lo giustifi-
chi. 4) L'inceneritore di Firenze
non chiuderà affatto il ciclo dei ri-
fiuti dell'Ato Toscana Centro, co-
me vorrebbe far credere la retorica
dei vari greenwashers, perché pro-
durrà tra 30.000 e 50.000 tonnella-
te/anno di ceneri e scorie, di cui

QueLLa ottenuta con
l'inceneritore sarebbe
poca rispetto alle altre fonti

non si vuol dichiarare la destina-
zione.
5) L'inceneritore di Firenze non
può fare a meno delle discariche.
La frazione delle ceneri cosiddette
leggere, circa 9.000 tonnellate/an-
no, considerate rifiuto pericoloso,
dovranno essere collocate in disca-
riche idonee all'estero. Ma è in cor-
so una ri-classificazione dei resi-
dui solidi degli inceneritori, che
potrebbe diminuire l'autosuffi-
cienza dell'Ato e comportare in-
genti costi aggiuntivi, che ovvia-
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mente ricadrebbero sui cittadini.
6) «Se si vuol ridurre al minimo
l'impatto ambientale nella gestio-
ne di un inceneritore si devono in-
viare tutti i residui da inceneri-
mento a discarica».
Questo perché l'alternativa alla di-
scarica, il cosiddetto riciclo/valoriz-
zazione dei residui solidi nell'edili-
zia diventa un metodo di diffusio-
ne incontrollata di pericolosi in-
quinanti persistenti nell'ambien-
te.
7) L'inceneritore fiorentino avrà ri-
percussioni negative sulla salute
dei cittadini, in particolare dei
bambini.
8) Questo inceneritore emetterà in-
quinanti che possiedono azione
tossica, mutagena, cancerogena.
9) Il rispetto dei limiti di legge del-
le emissioni al camino non signifi-
ca affatto non avere alcun effetto
sulla salute.
10) «Il riciclo è meglio dell'incene-
rimento», rispetto ai gas clima alte-
ranti. L'energia elettrica ottenuta
dall'inceneritore, è una quota del
tutto marginale, nel 2013 ha rap-
presentato solo l'1,4% rispetto alle
altre fonti.
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11 L'impianto ë iridi spensdbile oppure no?
21 Sarà un aLtaresoprattutto perLe sGcietà che Ln
gestisce no?
31 E' pessibite evi:tare il ricorso alL'ïrecenerimento?
41 Chiuderà il ciclo rifluti oppure, no?
51 Le c1 i sca rich e spa ri ran n e?
61 Cosa can-ìEaia nel rtcirlo;'

71 Ci sono ri-, ch i ï]er la sVle '}
91 E' un impianto che inquina'?
91 Quali i ti'reLLi di emissinni?
1 Dl Ci :sana,aLterna0re al t rrr  tif L rï átrar?'
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